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In_Campidoglio la seduta solenne dei tre consigli comunale, provinciale e regionale 

Il popolo e le istituzioni hanno celebrato 
il 25 aprile in un clima di grande unità 

Decine di iniziative si sono svolte in tutta la città e nella regione - Argan: Roma respingerà ogni aggressione 
eversiva - Ziantoni: riaffermati gli ideali di una scelta e di un impegno quotidiano - Mancini: il terrorismo si 
combatte con le riforme - Santarelli: risposte concrete e in tempi brevi - Clima di mobilitazione e vigilanza 
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Il corteo di Villa Gordiani 

Contro il terrorismo 

Corteo unitario 
a Villa Gordiani 

In corteo, per le vie del 
quartiere, ì cittadini del 
Prenestino e di Villa Gor
diani hanno confermato il 
« no » netto del popolo ro
mano al ricatto dei terro
risti. La celebrazione del 25 
aprile (un cippo ai caduti 
della Resistenza è stato sco 
perto nei giardinetti di via 
Venezia Giulia, alla presen
za di autorità militari e re
ligiose. dei rappresentanti 
delle forze politiche e so 
ciali) è s ta ta segnata da 
questo preciso impegno con
tro la violenza « Contro il 
fascismo vecchio e nuovo ». 
come ha detto il compagno 
Luca Pavolini. della segre
teria nazionale del PCI, 
prendendo la parola duran
te il comizio che ha con
cluso la manifestazione, or
ganizzata dalla VI circo
scrizione. 

Sul palco, allestito davan
ti al monumento ai caduti. 
si sono alternati al micro
fono i rappresentante di 
tutti i partiti democratici. 
Dopo un breve discorso del
l'aggiunto del sindaco An
gelo Brienza. «che ha of
ferto alcune medaglie alla 
memoria dei parenti di com
battenti partigiani caduti. 
tra cui Augusto Renzin:. 
brigadiere dei carabinieri 
ucc'so a'!** Fosse Ardeatine» 
? un saluto del parroco di 
Villa Gordiani, hanno pre-o 
la parola esponenti della 

DC. del PCI. del PSI. del 
PSDI. del PRI. Erano pre
senti rappresentanti dell* 
ANPI e sindacalisti di 
CGIL. CISL e UIL. 

Il sentimento di preoccu
pazione e di angoscia che 
tn queste ore drammatiche 
unisce tut to il popolo per 
la sorte di Aldo Moro — 
ha detto il compagno Luca 
Pavolini — si intreccia con 
la ferma volontà di resi
stere all'attacco e al ricat
to dei bri-rat isti. Questo Sta
to democratico lo abbiamo 
costruito con la Resistenza 
e la lott.i partigiana; lo 
abbiamo difeso a! prezzo di 
dure lotte: non permette
remo a nessuno di rovesciar
lo. Con i nemici della de
mocrazia non si viene a 
patti. Nessuna lesrittimazio 
ne il popolo italiano può 
concedere a gente che ha 
un solo obiettivo: cancella
re ogni conquista di libertà 
e di democrazia I terrori
sti vorrebbero ricacciarci in
dietro: spaventare le mas-
~.e. costringerle a rinuncia
re alla lotta politica, a con
tare. a decidere. Si rispon
de con la mobilitazione u-
ni tana. scendendo in piaz
za come ose: -- ha conclu
so Pavolini —. Questa è V 
unica via rivoluzionaria. 
L'unica strada per migliora
re e r-nnovare questo Sta
to. Difendendolo e difen
dendo la demociaz:a 

Una medaglia d'oro aì figli 

Ricordato il sacrificio 
di Teresa Gullace 

Con una cerimonia sem
plice, lontana da ogni rc-
tor.ca. il Comune ha ri
cordato ieri Teresa Gulla
ce. la donna che. trenta
quat tro anni fa. cadde 
sotto il piombo dei nazi
smi, di fronte alla caser
ma di viale Giulio Cesare. 
Il sindaco ha consegnato 
ai figli e ai nipoti d; Te
resa una medaglia d'oro: 
un riconoscimento al suo 
coraggio, al suo esempio. 
al suo impegno nella bat
taglia antifascista. Uno 
slancio ideale che ancora 
oggi è un simbolo per la 
coscienza democratica di 
migliaia di cittadini. 

Poche parole, nella ceri
monia di ieri, per ricorda
re il martirio della donna. 
Il 3 marzo del '44 Teresa 
Gullace con tante altre 
madri e mogli di detenut-, 
si era fermata di fronte 
alla caserma dell'81. fan
teria. all'angolo con viale 
Giulio Cesare. Cercava 
notizie di suo m a n t o Ge
rolamo. arrestato cinque 
giorni prima durante una 
retata di fascisti. Gerola
mo era s ta to bloccato da

gli squadristi, poco dopo 
e.vor uscito da casa, men-
:~e >-. recava in un nego-
z.»j all'Aurelio, dove, pa
ro. fossero arrivate la pa
sta e il pane Usci di casa 
ma non rientro. Dal mo 
mento della sua cattura. 
Teresa ogni giorno — la
sciando ì suoi cinque fi
gli — si recava in viale 
Giulio Cesare. Portava al 
man to cibi e vestiti. Un 
vaggio che molti ie scon
sigliavano- la donna a-
spettava un altro bamb.-
no. era incinta d: qualche 
mese. 

La matt ina del 3 aveva 
preparato il solito pac
chetto per Gerolamo. Sot
to !a caserma quel giorno 
c'erano tante altre don
ne. Tutte rumo reggia vano 
contro le guardie fasciste. 
Teresa superò il cordone 
e corse verso l'edificio. D' 
improvviso. dall'angolo 
della strada, sbucò un sol
dato nazista, a bordo di 
una moto. Scese, tirò fuo
ri la pistola e sparò. Te
resa rimase a terra, senza 
vita. 

11 richiamo, alla Resistenza, 
alla guerra di Liberazione, al 
la lotta antifascista, ai valori 
dello Stato repubblicano non 
è stato dav vero formale, ri 
male. Questo 25 aprile è sta 
to vissuto nella città e nella 
regione in un clima di mobili
tazione, di vigilanza, di impe
gno, di unità che ha aecumu-
nato popolo e istituzioni, sin
dacati e forze politiche, lavo
ratori, giovani, cittadini. 

Interprete di questi .senti 
menti, di questa volontà di non 
cedere né alla violenza, né ai 
disegni criminali, né ai ricatti 
più infami delle forze oscure 
dell'eversione, la seduta con 
giunta dei tre consigli regio 
naie, comunale e provinciale 
di ieri mattina in Campidoglio. 
Ha rappresentato un nioinen 
to particolarmente solenne di 
una giornata che ha visto de 
cine e decine di assemblee, 
incontri, manifestazioni popo
lari svolgersi in tutti i quar 
tieri della città e in moltissi
mi centri della regione. 

« La celebrazione del 2"Ì 
aprile — ha detto il presiden
te del consiglio regionale 
Ziantoni, aprendo la seduta — 
non è mai stata, e a mag 
gior ragione non può esserlo 
oggi, un'estemporanea e ma
gari paludata esibizione di una 
rel'quia custodita nel reper
torio storico e patriottico del 
Fite.se. bensi. è un giorno di 
assemblea |>opolare per • rin-
novare e consolidare gli idea
li di una scelta democratica 
e di impegno che permeano 
quotidianamente lo svolgimen
to della nostra vita civile ». 
Nella sala degli Orazi e Cu 
rw/i c'erano i rappresentanti 
delle associazioni partigiane, 
delle altre assemblee elettive. 
(lei parlamento, del governo 
(il ministro Scotti), di tutte le 
forze politiche e sociali. 

« li 25 aprile 1!H5 — ha det
to il sindaco Argan — è acca
duto nella storia d'Italia qual
cosa di nuovo, definitivo, ir
reversibile: lo Stato e la na
zione. in Italia per molto tem
po disgiunti, hanno finalmen
te formato una realtà sola. 
Realizzando questa identità la 
Liberazione ha fatto dell'Ita
lia un paese libero, indipen
dente e sovrano ». Ecco dun
que la ragione profonda di 
questo 25 aprile: riaffermare 
l'unità tra i>opolo e istituzioni 
non è stato davvero super
fluo se è proprio questa uni
tà che i nemici della demo
crazia tentano di scalfire, col
pendo lo Stato repubblicano e 
quindi le stesse lotte del mo
vimento operaio. In Campido
glio ieri mattina questa sinto
nia. questa unità non solo è 
stata riaffermata, ma era an
cora fisicamente tangibile. 
presente. « Si sappia — ha 
esclamato Argan — che con 
tutta la forza delle sue isti
tuzioni elettive, con tutto il 
peso dei suoi tre milioni di 
cittadini Roma capitale re
spingerà ogni aggressione e 
versi va. si opporrà alla mi 
nacciata disgregazione dello 
Stato democratico *. « I-e am
ministrazioni locali — ha con
cluso il sindaco — debbono. 
come altre volte hanno fatto 
in passato, saper organizzare 
e incoraggiare la resistenza 
dei cittadini contro le forze 
che tentano di minare il fon
damento stesso delle istituzio 
ni ». 

« Il terrorismo — ha detto 
il presidente dell'amministra
zione pro\ inciale Lamberto 
Mancini — si abbatte sul pia
no delle iniziative concrete. 
sul piano delle riforme, per
ché questa è l'unica e la più 
sicura strada da seguire per 
riassorbire quelle aree di 
emarginazione sociale che rap 
presentano il terreno sul qua
le il terrorismo cerca di ali
mentarsi e di muoversi >. Un 
richiamo, questo alle cose da 
fare, con l'impegno, lo sfor
zo concorde di tutte le forze 
politiche, delle organizzazioni 
sociali, di ognuno di noi al 
quale ha fatto riferimento. 
concludendo la seduta, anche 
il presidente della giunta re
gionale Santarelli. « Se non 
possiamo dire — ha affermato 
Santarelli — che le speranze 
d; quel 25 aprile siano andate 
tutte deluse, è pur vero che 
troppi privilegi, troppe sac
che di ingiustizia e di sotto-
sviljppo sono ancora, a 33 
anni di distanza, da elimina 
re. Se non sempre, dobbiamo 
ammetterlo, siamo stati all'al
tezza dei compiti clic doveva
mo affrontare, è ora più che 
mai necessario dare risposte 
conerete e ;n tempi brevi 
alle esigenze che vengono dal 
Paese ». 

Se l'intenzione di chi punta 
allo sfascio erano quelle di 
fiaccare le istituzioni, di get
tare nella paura i cittadini. 
di di\idere. la risposta che è 
venuta ien dalla città e dal
la regione è stata la più elo
quente testimonianza del fal
limento e dell'isolamento della 
follia criminale e politica dei 
terroristi e dei loro mandanti. 

Dalle fabbriche e dai quartieri 
un fermo « no » al terrorismo 

In tutti i centri, in tutti i quartieri, nei 
piccoli come nei grandi paesi della pro
vincia e della regione centinaia di man-
festazioni, di iniziative unitarie hanno ri
cordato l'anniversario della Liberazione. 
A Cassino, da vai»? «t centinaia di citta 
clini, hanno preso la parola il compagno 
Maurizio Ferrara, vice presidente della 
giunta regionale, e l'onorevole Paolo C;t 
bras. per la DC Sul palco, assieme alla 
band.era italiana, c'era il vessillo del co 
mune di Cassino, citta martire e medaglia 
d'oro. Sempre in provincia di Frasinone 
tuziative particolarmente significative si 

-ono svolte ad Itn — indetta dalla con 
sulta femminile - ad Anagni. a Fiuggi. 
a Soia ed Isola del Liii. 

Nella capitale tutte le iniziative unita 
ne hanno visto una grande partecipa/ione 
di popolo: moltissimi i cortei, i comizi 
di quartiere o di circoscrizione, le as 
semblee. Chiaro e unanime — Io hanno 
ribadito anche le decine di prese di pò 
sizione votate al termine delle manife 
stazioni — è slitto il « no » alla violenza. 
il rifiuto del disumano e criminale ricatto 
dei terroristi. Da ogni quartiere è emersa 
con forza la necessità della difesa e del 
rafforzamento delle istituzioni democrati
che nate 33 anni fa dalla guerra di Libe 
razione. Tra le moltissime citiamo l'as 
semblea di Cesano dove, assieme ai rap
presentanti delle forze politiche democra 
tiche (per il PCI era presente Vetere. per 
la DC il segretario provinciale Giubilo) 
ha preso la parola anche il generale co

mandante della locale scuola di fanteria, 
che ha ricordato la necessità della stretta 
unità tra popolo ed esercito contro l'ever
sione. Centinaia di cittadini hanno parte 
cipato al corteo e alla manifestazione 
indetta dalla XI circoscrizione e dai co 
untati di quartiere dell'Ardeatino. delia 
Montagnola e del Laurentino. 

La voce di queste migliaia e migliaia 
di cittadini di tutto il La/io si è unita a 
ciucila degli operai, dei giovani e delle 
donne che già nei giorni scorsi avevano 
manifestato la loro fedeltà agli ideali che 
guidarono la Resistenza. Altre iniziative 
pubbliche si sono svolte ieri al Teatro Ar 
gentma. al cinema Amido e all'Audito 
iiiim di via della Conciliazione, promosse 
dal Campidoglio e dalla Provincia. 

A Fiiino un episodio significativo, che 
testimonia ancora una volta, seppure ve 
ne fosse bisogno, del clima di unità, di 
profonda solidarietà in cui ovunque si è 
celebrato il 25 aprile. Per iniziativa del 
parroco tutte le funzioni religiose nel po
meriggio sono state sospese. Questo per 
permettere ai fedeli di manifestare as 
sieme a tutti gli altri cittadini la volontà 
di difendere lo Stato democratico dagli 
attacchi dei terroristi e per ribadire il 
valore degli ideali che hanno animato la 
guerra di Liberazione e la lotta al nemico 
nazifascista. 

Ma la mobilitazione p o l l a r e contro il 
terrorismo non si ferma alla giornata di 
ieri: altre decine di incontri popolari si 
svolgeranno nei prossimi giorni nelle fab 
briche, nei quartieri, nelle scuole. ! Un momento della manifestazione in via Fani 

Quasi un disastro ecologico nelle campagne tra Anguillara e il litorale di Fregene 

Guasto al Cnen: nell'Airone nafta a tonnellate 
Per la rottura di una valvola al contenitore della centrale della Casaccia, migliaia di litri di olio combustibile 
hanno invaso il torrente - Filtri con « panne » e balle di fieno per impedire alla macchia di raggiungere il mare 

Il percorso del fiume Arrone • (a destra; una squadra di vi gili in azione 

Era stata indetta dal « collettivo di lettere » dell'Università 

In mattinata manifestazione 
di estremisti a San Giovanni 

Caricato dai carabinieri un gruppo di « disoccupati organizzati » napoletani - Slogan 
degli « autonomi » inneggianti alle BR - Nel pomeriggio provocazioni a San Lorenzo 

Alcune migliaia di estre
misti hanno dato vita ieri 
matt ina a un corteo da piaz
za della Repubblica a piazza 
S. Giovanni «. contro lo Sta
to e le brigate rosse » e <> pcr 

il diritto a manifestare e 
dissentire ». La manifestazio
ne era stata indetta dal col
lettivo di lettere dell'Univer
sità. Al termine, i carabi
nieri hanno caricato una 
quarantina di « disoccupati 
organizzati » napoletani ohe 
intendevano dirigersi sotto 
la sede di « radio città futu
ra ». Sono stati sparati can
delotti lacrimogeni: quattro 
giovani sono finiti all'ospeda
le. Si t ra t ta di Salvatore Pa-
parcone. 25 anni, che ha ri
portato la frattura del setto 
nasale (ne avrà per 25 gior
ni) . Antonio Giacchetti. 26 
anni, Andrea Calpini. 25 an
ni. Nevia Nicolini. 29 anni. 
questi ultimi t re sono stati 
medicati e dimessi con una 
prognosi di pochi giorni. So
no stati effettuati anche 45 

fermi, nessuno dei quali è 
stato t ramuta to in arresto. 
Secondo i « disoccupati orga 
•nizzati ». i carabinieri avreb 
bero canca to improvvisamen 
te. mentre erano in corso 
•rattative con la polizia per 
andare in corteo o a piccoli 
gruppi. La polizia e ì cara
binieri non hanno fornito al 
cuna versione dei fatti. 

In coda al corteo degli e-
stremisti. hanno sfilato an
che alcune centinaia di auto
nomi. Durante il t ragit to 
hanno scandito slogan pro
vocatori. di vero e proprio 
consenso agli anonimi delle 
Brigate Rosse, t ra i quali 
« Curcio libero » e « Ce n'est 
que un debut, Aldo Moro 
non c'è più ». 

Il concentramento era fis
sato per le ore 9 a piazza 
della Repubblica. Un'ora do
po la manifestazione ha pre
so il via. Il corteo ha percor
so via Cavour, piazza Santa 
Maria Maggiore, via Labi-
cana, viale Mazzini e si e 

conclusa a piazza San Gio 
vanni, dove ha parlato uno 
studente del « movimento ». 

Molte le parole d'ordine e 
gli slogan, alcuni dei quali 
zeppi di attacchi e di insulti 
ai partiti democratici. •< con 
tra il terron<mo di stato e 
delle BR e il regime DC PCI. 
lotta di massa per il conni-
msvio Ì . <f la ••norte di Moro 
serie alla reazione, lotta di 

»<n*'n per ì'opp^^izior.r ><. 
Xc! pomeriggio una -cric d. 

provocazion: contro aVun. 
compagni e cittadini democ ra
ne: .«-ono -tale me--e in at
to a S. Ijorenzo od grjpp. d: 
: autonomi > capcge:at. da 

! Damele Pifano. Tutte le prò 
j vocazioni >-)no state fermi-
i mente re-p.nte da: c i t a i ni 
i dei quartiere. 

Oggi attivo straordinario 
della FGCI sul terrorismo 

E' stato promosso, per ojr^i. 
un attivo straordinario della 
FGCI. La riunione inizierà 
alle 16 nel teatro della Fede
razione in via dei Frentan: 
n. 4. 

Il tema all'ordine del gior
no e: < iniziativa politica de: 
giovani comunisti per esten

dere la mobilitazione contro 
i A terrorismo, per la difesa e 

Io sv iluppo della democra
zia >. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta dal compagno 
Goffredo Bcttin.. segretario 

t provinciale deìla FGCI. 

I tecnici de! CNEN parla
no di 10001500 litri, ma .se
condo ì vigili del fuoco la 
quanti tà di olio combustibile 

riversatasi l'altra sera nel 
torrente Arrone potrebbe es 
sere molto superiore, forse 
addiri t tura 8-10 mila litri. 
Quanto basta, in ogni caso. 
j>er creare alla vegetazione 
circostante (un lungo trat
to di campagna compresa tra 
Anguillara e il litorale di Fre
gene». danni non indifferenti. 
S: teme, in particolare, per 
il rifornimento idr.co di Mac 
care.-*? e della sua azienda 
agricola (le idrovore di de
purazione .-ono state natural
mente bloccate» e per il lito
rale di Fregene. La massa 
oleosi, comunque, non ha 
raggiunto, finora, il mare, e 
ì vigli, del fuoco pensano di 
limitare ì danni all 'ultimo 
t ra t to del torrente. 

Causa di questo disastro 
ecologico m miniatura (ma 
non tanto) è s tata la rottu
ra. l 'altra sera poco prima 
delle 18. di una valvola di un 
contenitore deìla centrale ter
mica CNEN della Casaccia. 
Soltanto mezz'ora dopo : tec
nici del CNEN si sono accorti 
del guasto e quando, verso 
le 19~30. la valvola era ripa
rata. l'Arrone aveva già in
ghiottito migliaia di litri di 
nafta. In un primo momen
to si era addirit tura pensato 
che ne! torrente fos.-e f .n to 
del materiale radioit t ivo: 
l'ipotesi, fortunatamente s: è 
rivelata sub:to dopo infon
data. L'allarme, comunque, e 
scattato verso le 18.30: in po
chi minuti sono giunti sul 
posto vigili del fuoco, cara
biniere magistratura (una in
chiesta dovrà stabilire le cau
se de', sua-sto e le eventuali 
respon.sah.iità). Immediata
mente e stato interrotto il 
pompacelo del'e acque nel'a 
centra.e di depurazione di 
Maccare.=e. e .= : e provveduto 
ad oreanizzare m alcuni pun
ti del torrente, opportun. « fil
tri » per impedire che la 
massa oleosa s: riversasse :n 
ma re. 

Ier. pomeneg.o i « f litri J> 
sono stati sistemati nei pres
si della foce e all'altezza dei 
13. chilometro della Braccia 
ne--e. v.c.no ai b:v:o per Fre
gene. Si t ra t ta d: « p a n n e » 
special., che trat tengono il I: 
quido in superf.c:e. e di ha! 
le di fieno. S: tenta cioè d. 
far raggrumare ia nafta .n 
uno o due punti per poi ri-
s j r eh aria con .^p^ciali auto
pompe collegate ad autobot-
t. Nell'operaz.one non posso 
no e.-^ere u-^t:. naturalmen
te. que: solventi .mp.eeat. .-o 
blamente :n mare per > 
grandi chiazze d: petrolio. I 
solventi, infatti, sarebbero 
estremamente dannosi por la 
vegetazione del torrente e 
per !e eampaene viene, (prò 
p n o a poche centina.a d: 
metri, a Macca rese, c'è la 
erande az.enda asncola» 

Fonogrammi di allarme so 
no stati inviati dal comando 
dei vigili del fuoco alla pre
tura di Roma ed è scat tato 
U d.vieto di u.-o dell 'acqui 
dell'Airone per abbeverare :i 
bestiame e l'irrigazione de: 
camp:. Il divieto non provo
cherà comunque per Macca-
re.-e grossi disagi, almeno per 
quanto riguarda l'acqua pò 
tabile. da to che il centro e 
rifornito anche da un'altra 
conduttura. I lavor: di f.I 
traccio, interrotti ier: sora al 
calare del buio, nprenderan 
no s tamane all'alba 

Il sindaco 
e 2 assessori 
di S. Felice 

sospesi dalla 
magistratura 

Dopo le comunicazioni giu
diziarie ade.-so arrivano an
che le sospensioni dalla ca
rica: parliamo (era facile ca
pirlo» degli amministratori 
di S. Felice Circeo. Il prov
vedimento del magistrato è 
rivolto contro il sindaco so
cialdemocratico Cavalieri e 
gli assessori Fabnzi (Psd!) 
e Bonafaccia (democristia
no). Sono ì tre personaggi 
che approvarono la ormai 
famo.Mi « delibera di Ferra
gosto ». quella che dava di 
nuovo via libera alla specu
lazione edilizia a Quarto Cal
do e « ritagliava » dalla co
sta nuove aree fabbricabili. 
Una delibera tanto assurda 
e grottesca da provocare le 
critiche — e poi le dimissio
ni — dell'allora sindaco de 
Saivadori. 

Il consiglio comunale di 
S Felice è letteralmente de 
cimato: sette membri su ven 
ti sono sospesi dalla carica. 
Appare quindi ancor più ur 
gente trovare per il Circeo 
una soluzione amministrali 
va che sii stessi partiti or
mai hanno indicato nello 
scioglimento dell'assemblea e 
nella convocazione di elezio
ni anticipate Una proposta 
più che .vn.-ata. eh" trova 
resistenze soltanto nel P^di e 
m alcun: a t t o r i della DC. 
quel!: p.u intere.^ati tanche 
penalmente) al .-acco del Cir
ceo. al degrado urbanistico 
e alla cementizzazione di 
questa splendida fetta del li
torale laziale. E" comunque 
evidente che l 'attuale consi-
eho non ha ìa capacità né 
la forza di svolgere alcuna 
delle sue funzioni, t an to che 
pers.no lo rd .nana ammini
strazione e da tempo para
lizzata. 

Alia notiz.a della sua so 
«pensione da consigliere l'as 
sevo re et u.-cente .>) Bona-
faec.a ha r.spo-to con un 
teledramma ..i cui - - senza 
sment.re nulla - protesta 
per il fatto che il provvedl-
mrnto s.a stato re-o noto 
pr.ma alla stampa che non 
al d i r e fo interessato. 

I — 
OGGI LA PRIMA 

CONFERENZA 
SU INTELLETTUALI 
E DEMOCRAZIA 

S: tiene oggi alle 17.30 nei 
locali della sezione Salario, 
via Sebi no 4.{. la prima delle 
sei conferenze organizzate 
dalla zona e-t e dalla sezio
ne un.versitana sul tema « le 
forze culturali della società: 
la proposta comunista ». Al
l'incontro odierno partecipe
ranno i compagni I^eo Ca
millo e Paolo Franchi, redat
tore di Rinascita. Argomemo 
di questa prima conferenia 
sarà e università di massa e 
g.ovani generazioni ». 
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